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se ne va un'altra parte
della nostra gioventù

di resistenti comunisti
romani e di soldati

della divisione "Cremona"
per la liberazione dell'Italia
del Nord e poi per decenni

di giornalisti de "l'Unità".

Un abbraccio
a Franca Valentina e Lorenzo

da Andrea Pirandello.

Razzi da Gaza. Mortai dalla Siria. Israe-
le su due fronti. Fronti di guerra. Il più
inquietanti dei quali, per gli sviluppi
che potrebbe avere sull’intera Regio-
ne, è quello siriano. I tank israeliani
hanno colpito l’artiglieria mobile siria-
na in risposta al colpo di mortaio cadu-
to poco prima in Israele sulle Alture
del Golan. Ad affermarlo sono fonti mi-
litari israeliane. L’esercito israeliano -
ha spiegato il portavoce militare che
ha dato conto dell'accaduto - si è anche
lamentato con le forze Onu che opera-
no nella zona. Il colpo di mortaio parti-
to dalle Siria è caduto in una zona aper-
ta nelle vicinanze di una postazione
dell’esercito di Israele. Il comunicato
non precisa se il colpo di mortaio sia
stato sparato dai ribelli siriani o
dall’esercito di Damasco: i carri armati
israeliani hanno risposto al fuoco «fa-
cendo centro più volte». Secondo fonti
della sicurezza sarebbe stata colpita
una postazione mobile dell’artiglieria
siriana.

Già domenica scorsa l'artiglieria
israeliana era intervenuta dopo un inci-
dente analogo, il primo da quarant'an-
ni a questa parte, avvenuto nella stessa
zona. Il portavoce di Tsahal ha sottoli-
neato che il fuoco indirizzato dalla Si-
ria verso Israele non sarà più tollerato
e la risposta sarà «severa».

ESCALATION
La tensione è altissima. «Stiamo moni-
torando da vicino quanto sta succeden-
do e risponderemo in maniera appro-
priata», dichiara il premier israeliano
Benyamin Netanyahu nel suo incontro
ad Ashkelon con gli ambasciatore stra-
nieri riferendosi alla Siria. «Non con-
sentiremo che i nostri confini siano vio-
lati - ha aggiunto secondo quanto ripor-
ta l’ufficio del primo ministro - o i no-
stri cittadini colpiti». «Un altro colpo

contro il territorio israeliano provoche-
rà una reazione molto più dura: la Siria
ne pagherà il prezzo», ribadisce in sera-
ta il ministro della Difesa israeliano
Ehud Barak.

Il segretario generale delle Nazioni
Unite Ban Ki-moon ha fatto appello ad
Israele e Siria affinché allentino la ten-
sione sulle alture del Golan. «Il segreta-
rio generale è profondamente preoccu-
pato di una possibile escalation» del
conflitto, ha dichiarato il portavoce
dell’Onu, Martin Nesirky. «Fa appello
alla maggiore prudenza possibile» e in-
vita le due parti a rispettare l’accordo
del 1974 che stabilisce una linea di ces-
sate-il-fuoco e una zona demilitarizza-
ta sotto la sorveglianza delle Nazioni
Unite...». Da New York a Londra. Un
intervento militare in Siria «è qualcosa

che stiamo considerando» e «potrebbe
avvenire in tempi brevi». È quanto ha
affermato il capo di stato maggiore
dell’esercito britannico Sir David Ri-
chards, parlando nella trasmissione
della Bbc Andrew Marr Show. Questo
perchè, spiega il generale, «la situazio-
ne umanitaria continuerà a degenera-
re. Altra frontiera caldissima è quella
tra Siria e Turchia. Finora gli aerei si-
riani «non sono entrati nello spazio tur-
co, se lo avessero fatto avremmo rispo-
sto». Ad affermarlo è il ministro degli
Esteri turco Ahmet Davutoglu - in una
conferenza stampa a Villa Madama, do-
po l’incontro con il titolare della Farne-
sina, Giulio Terzi - sottolineando co-
munque che i jet siriani hanno volato
«talmente vicini al confine da costitui-
re una minaccia» per la Turchia. «La
Turchia non ha alcun alleato, ogni pae-
se valuta la sua sicurezza». Così il capo
della diplomazia di Ankara ha risposto
alla domanda se Turchia e Israele po-
trebbero ritrovarsi alleati contro la Si-
ria, dopo i recenti colpi siriani caduti in
territorio turco così come in Golan. «Il
Golan - ha quindi precisato Davutoglu -
è territorio occupato e quindi non c'è
stata violazione del territorio israelia-
no», come invece accaduto per la Tur-
chia dove sono caduti colpi di mortaio
dal confine siriano.

Gli Stati Uniti hanno annunciato il
loro sostegno alle opposizioni unite in
Siria dopo l’accordo raggiunto l’altro
ieri a Doha fra tutti i movimenti che
combattono il governo del presidente
Bashar al-Assad. «Siamo lieti di appog-
giare la Coalizione nazionale, che apre
la strada alla fine del regime sanguina-
rio di Assad e al futuro di pace, di giusti-
zia e di democrazia che merita tutto il
popolo siriano», ha affermato il porta-
voce del Dipartimento di Stato in un
comunicato. «Lavoreremo con la Coali-
zione nazionale per assicurare che il
nostro aiuto umanitario e pacifico ri-
sponda ai bisogni del popolo siriano»,
prosegue la nota. Le sei monarchie ara-
be del Consiglio di cooperazione del
Golfo (Ccg) hanno deciso di riconosce-
re la nuova coalizione dell’opposizione
siriana come «rappresentante legitti-
ma del popolo siriano fratello». Lo ha
detto in un comunicato il segretario ge-
nerale del Ccg, Abdullatif al Zayani.

A guidare la «Coalizione nazionale»
è stato chiamato lo sceicco Ahmad
Maaz Al-Khatib. Nato a Damasco, lo
sceicco Al-Khatib, 52 anni, religioso
moderato, ha lasciato la Siria circa tre
mesi dopo essere stato arrestato due
volte dallo scoppio della rivolta contro
il regime baathista nel marzo del 2011.

Tim Davie afferra il timone della na-
ve in tempesta e assicura che inten-
de «riprendere saldamente in ma-
no» la situazione, mentre attorno a
lui rotolano le teste. «Ristabiliremo
una chiara catena di comando», an-
nuncia con tono vagamente milita-
resco. Ma non siamo in guerra, sia-
mo alla Bcc, una delle più grandi e
autorevoli aziende editoriali al mon-
do.

Davie succede a George En-
twistle, che si è dimesso sabato scor-
so per lo scandalo di Newsnight, un
programma che ha falsamente ac-
cusato di pedofilia un alto esponen-
te tory, lord Alistair McAlpine, 70
anni, tesoriere del partito ai tempi
della Thatcher. L’autore di quel ser-
vizio, Iain Overton ha lasciato ieri
l’Ufficio di giornalismo investigati-
vo. Contemporaneamente la diret-
trice dei servizi di informazione, He-
len Boaden ed il suo vice Steve Mi-
tchell, hanno ceduto ad altri l’incari-
co in attesa che un’inchiesta inter-
na chiarisca le loro eventuali re-
sponsabilità.

La vicenda ha due aspetti, en-
trambi imbarazzanti per un’azien-
da che solo pochi mesi fa, nella ceri-
monia inaugurale delle Olimpiadi
londinesi, veniva celebrata come
un’istituzione nazionale, per i meri-
ti acquisiti nella crescita culturale e
civica di un popolo intero. C’è la dif-
famazione ai danni di un individuo
ingiustamente infangato per reati
gravissimi, e c’è il sospetto pesante
di omertà rispetto agli stessi crimi-
ni di cui sarebbe stato colpevole in
circostanze diverse un ex-dipenden-
te della Bcc stessa.

LOSCOOPINCRIMINATO
Poche settimane fa è andata in on-
da l’intervista di Iain Overton a Ste-
ve Massahm, vittima di abusi ses-
suali quando era ospite di una casa
di accoglienza per orfani in Galles
negli anni settanta. Massahm de-
nunciava fatti veri, su cui indaga la
magistratura, ma ha tirato in ballo
un innocente. Non ne ha fatto il no-
me, ma l’identikit corrisponde a

quello dell'ex-collaboratore della lady
di ferro. Alcuni siti Internet meno reti-
centi della Bbc, e McAlpine si ritrova
imputato sul web. Massahm ritratta,
quando gli fanno vedere le foto del pre-
sunto stupratore si accorge di essersi
sbagliato. Ma ormai il bubbone è scop-
piato e la peste dell’infamia dilaga.

Solo pochi mesi prima la Bcc si era
fatta molti più scrupoli, quando erano
venuti alla luce i misfatti di un suo fa-
moso ex-dipendente, Jimmy Savile,
star dei programmi di musica e spetta-
colo, morto nel 2011. Centinaia di de-
nunce su violenze sessuali da lui com-
piute ai danni di minorenni, non era-
no bastate a convincere sull’opportu-
nità di rivelare il pubblico il vero volto
di un personaggio che a lungo aveva
dato lustro a un intero settore editoria-
le della Bbc.

Due pesi e due misure. La prover-
biale cura nel controllo delle fonti, di
cui il servizio pubblico britannico ha
sempre menato vanto, era venuta cla-
morosamente meno in un caso, men-
tre in un altro si era trasformata nel
pretesto per tacere sulle nefandezze
di un membro della propria famiglia.

ALLA GOGNA
Inutile dire che la stampa cosiddetta
popolare, i tabloid che vengono spes-
so a ragione rimproverati di superfi-
cialità e inaccuratezza, appaiono fuori
di sé dalla gioia in questi giorni per
l’occasione ghiotta di mettere alla go-
gna chi si erge spesso a giudice e mae-
stro nei loro confronti. La Bbc viene
attaccata con meticoloso furore. Il Dai-
ly Mirror chiede insistentemente che
cada un’altra testa, quella del presi-
dente Chris Patten. Per corresponsabi-
lità nelle negligenze per cui si è dimes-
so il direttore Entwistle, ma anche per
la esorbitante buonuscita che ha pen-
sato bene di elargire a quest'ultimo
nel momento stesso in cui abbandona-
va l’incarico cui era stato chiamato so-
lo 54 giorni fa: 450mila sterline (circa
530mila euro).

La somma equivale allo stipendio
di un anno, ed è il doppio di quella pre-
vista dal contratto in caso di dimissio-
ni volontarie. Patten qualifica l’assur-
da regalìa come il prezzo adeguato di
una «separazione consensuale». Ma
su di lui, giornali scandalistici a parte,
piovono le critiche sia dell’opposizio-
ne, sia del governo. Il portavoce del
premier Cameron la definisce una
scelta «difficilmente giustificabile».
Harriet Harman, presidente del La-
bour concorda. Ma aggiunge di essere
preoccupata per certe evidenti mano-
vre strumentali. «La crisi non deve es-
sere la scusa per minare l'indipenden-
za della Bbc».
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● Colpiti i tank di Damasco. Netanyahu: pronti
a tutto ● Tensione alla frontiera turca
● Washington riconosce la coalizione anti-Assad
guidata dal religioso moderato Al-Khatib

Raidaereierazzi
BanKi-moon:
«Stopalleviolenze»
Il segretario generaledell’Onu Ban
Ki-moonè«moltopreoccupato»
per la nuovaondata di violenze in
corsoa Gazaenel suddi Israele.Gli
incidentihanno causato lamorte di
diversicivili palestinesie numerosi
feritidaentrambe le parti.
Ban inuna notaaffermadi
«deplorare laperdita di vite
umane», ribadendo il suoappello
aduna«cessazione immediata»di
tali attacchi indiscriminati. Il
segretariogenerale inoltrechiede a
palestinesie israelianidi fare tutto il
possibileperevitare ulteriori
scontri, e rispettare gliobblighi
derivantidal diritto internazionale
umanitario.
Almeno11 razzi sono stati sparati sul
territorio israeliano in rispostaai
raidnotturni su Gazacondotti
dall’aviazione israeliana,che ha
colpitountunnel per il
contrabbandodi merci, un
nascondigliodiarmi euna
piattaformaper il lanciodi razzi.
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Il capo di stato maggiore
britannico: un intervento
in Siria potrebbe avvenire
in tempi brevi

Siria, febbre ai confini
Israele risponde al fuoco
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